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Un bilancio della prima fase della 180 

Quali prospettive 
per l'assistenza 

psichiatrica 
L'approvazione degli statuti delie ULS5 im
pone l'integrazione dei servizi psr la cura 

dei malati di mente - Un vivace dibattito 

Con il restauro del vecchio edificio prende concreto avvio il piano di risanamento del rione 

Tor di Nona: al lavoro nel cantiere 

Sull'applicazione della re 
conte \VURC ii. 180 sull'assi
stenza psichiatrica si è svi
luppato a Roma un dibattito 
vivace, polemico, che ha avu
to come sede non .solo i 
giornali o uh altri candii di 
comunicazione, ina anche pò 
litiche, le .strutture .sanitarie 
e, più in generale, ogni ambi 
to .sociale. Ci si interroga se 
realmente gli ospedali psi
chiatrici abbiano concluso la 
loro (unzione so è utile che i 
pazienti psichiatrici siano cu
rati negli Osiicriali generali o 
se — al contrario - - la lun» 
presenza non sia di itiuv<-
pregiudizio per gli altri rito 
\erat i e .se la malattia menta
le possa essere < mata man 
tenendo il malato in lamiglia 
e nel gruppo sociale. In 
rpie.sta .sede il mio contributo 
vuol essere quello di fornire 
lina cornice più generalo di 
riferimento al processi di 
applicazione a Roma della 
legge n. 180, utilizzando la 
diretta esperienza e le infor
mazioni ottenute attraverso 
indagini sull'ospedalizzazione 
psichiatrica, effettuato dal
l'amministrazione provinciale. 

Per sintetizzare gli aspetti 
qualificanti relativi al ricove
ro psichiatrico m seguito al
l'applicazione della legi;e n. 
180 possiamo affermare che. 

1 ) nei primi due mesi di 
applicazione della legge i ri
coveri nei tre ospedali gene
rali sono stati complessiva
mente 20!) a cui sono dii ag
giungere i 285 avvenuti in 
ospedale psichiatrico per 
complessivi 5.11 ricoveri. 
Prendendo in considerazione, 
gli 822 ricoveri effettuati in 
un analogo periodo nel corso 
del 1970 in ospedale psichia
trico. con l'introduzione della 
legge n. 180 si è verificata 
una riduzione del li-i per cen
to di ricoveri 

Trasportano 
il latte 

e chiedono di 
circolare anche 

nei festivi 

I traspo-latori artigiani dil
la provmca di \ iterbo hanno 
chiesto al Prefetto del capo
luogo della Tuscia il pcrmes-
.so di poter circolare con i 
propri automezzi per il tra
sporto del latte, anche nei 
giorni fe.stiv i. La richiesta è 
stata avanzata dagli esercenti 
in po.ssesso di automezzi di 
pe.so complessivo .superiore a 
ó0 quintali. Il problema è .sor
to da quando il rappresentan
te del governo, eccependo i-
struzioni emanate dal mini-
.stero ilei lavori pubblici, .si è 
rifiutato di r l a s i i a r e le au
torizzazioni richieste per pe
riodi di un anno solare, di
chiarando^ disposto a rila
sciarle Millanto di \olta in 
volta. Questo, inevitabilmen
te. Hi li.«ce per complicare la 
Mta ai trasportatori di latte 
che si trovano costretti a ri
solvere numerosi intoppi bu 
rodat ic i che. per giunta, si 
presentano con svariui/a set-
timanale. 

La risposta del Prefetto, di 
fronte aile richics e decli ad
detti a questo settore, è stata 
quella di invitarli a munirai 
di camion di portata inferiore 
ai 50 quintali. Ma questo — e 
evidente — comporterebbe un 
grosso aggravio finanziario 
dato che gli automezzi «con
sigliati * tostano moltissimo. 

La richiesta di poter cir
colare sempre. sen (a interru
zioni. avanzata dai trasporta
tori artigiani, è .suffragata 
anche dal fatto che la rac
colta e la tonsegna del latte 
«sii opifici di trasfomia/io'i^ 
deve avvenire tutti i giorni. 
compresi quelli fistivi. Que
sto da una parte a c iu -a del
la mancanza di apposite i cl
ic frigorifere presso le azien
de agricole produttrici e dal
l'altra per un'esistenza di con
tinuità di rifornimento a .ili 
opifici di trasformauoc che 
debbono avere assicurata la 
fornitura per permettere il 
ciclo continuo di produzione. 

Su questo specifico proble
ma i compagni senatori Pol-
lastrelli e Carri, hanno pre
sentato un'interrogazione al 
covcrno per sapere » vc e ve
ro che il ministeri' dei lavo-
ri pubblici con proprie diret
tive abbia invitato i Prefetti 
a rilasciare "specifici e sci-
poh" provvedimenti di autoriz
zazione di volta iti volta" ai 
sensi dell'articolo 3 del codi 
ce della strada che prevede. 
invtvc. genericamente che i 
permessi siano subordinati ad 
accertare necessità ed a spe
ciali condizioni e cautele i-. 

Gli interroganti chiedono i-
inoltre « se non si ritiene op 
porluno emanare uniformi di
rettive che. pur riconoscendo 
Sussistenti i presupposi pre
visti dall'articolo .1 de ' codi
ce della strada, concedano il 
rilascio delle autorizzazioni 
wtf l'ano solare ». 

2) degli 822 effettuati nel 
l!)7fi il ~)1 per cento era rap-
prescntato da ncovcii coatti, 
pan a 12<i unita Dei 2(i!) ri
coveri ncL'ìi ospedali generali. 
escludendo quelli in ospedale 
psichiatrieo che sono esclusi 
vamento volontari, solo il 10 
per Lento ò rappresentato da 
trattamenti sanitari obbliga
tori. pari a 15 ricoveri. Com
parando ì ricoveri in vigore 
della legge si può notaio una 
drastica caduta del !)0" <. 

'.U La durata media delle 
degenze negli ospedali gè 
nerah -i aggira intorno ai 
I) giorni, con p. ce ole- vana 
/ioni fra i vari ospedali La 
d( gcii/a inedia in o-pedale 
psichiatri, o (escludendo i 
luni'odcgciitiJ era - notevo! 
mente superiore raggimi 
gelido 1 12 giorni. 

I) LYtà media dei ricovera 
ti negli ospedali generali 
.si aggira intorno ai 150 a'im. 

Dai dati d ie abbiamo forni
to emerge la riduzione dei 
ricoveri, che .solo in minima 
parte sono rappresentati da 
trattamenti sanitari obbliga
tori. Anche l'età inedia dei 
ricoverati si è notevolmente 
ridotta, chiaro indice di una 
el l ica 'e opera di selezione 
dei ricoveri, effettuati solo 
nei «ari di comprovata ne
ve ssità terapeutica. La durata 
della degenza si modifica so 
.stanzialmente: non più lun
ghe permanenze in ospeda
le ma brevi interventi n< : 
confronti della crisi psi 
chiatriea acuta, trattamenti 
che vengono .successivamente 
proseguiti a livello familiare. 
per mezzo dei servizi territo
riali. 

Per rispondere ad ogni 
possibile obiezione rispetto ai 
dati forniti va sottolineato 
che la riduzione dei ricoveri 
non ha 'oiiiixntato nella fase 
attuale un rigonfiamento del
le .strutture private di ricove 
io. dal momento che i 1-500 
posti letto delle cliniche pri
vate esistenti nel 1970 sono 
rimasti invariati. 

Sebbene il quadro da noi 
evidenziato mostri .senz'altro 
tendenze positive, siamo del
l'opinione che i primi risulta
ti raggiunti, non possono e 
saurire l'impegno dell'ammi
nistrazione- provinciale di 
trasformare l'assistenza psi
chiatrica. smistando l'asse sui 
servizi territoriali. Va detto 
che questi risultati sono stati 
raggiunti in una prima fase 
nella (piale non erano stati 
predisposti né realizzati 
programmi organici in tale 
direzione. Se nei prossimi 
nu-si verranno realizzati i 
programmi dell'amministra
zione provinciale ci trovere
mo di fronte ad un quadro 
profondamente trasformato 
dell'assistenza psichiatrica in 
cui il baricentro dell'assisten
za sarà rappresentato dalla 
rete dei servizi e dal venta
glio di prestazioni che si svi-
lupiKTauiio a livello territo
riale. In questa prospettiva il 
ricovero psichiatrico diverrà 
un evento eccezionale. giusti
ficato «o'o da motivi di gra
vità clinica. Anche tutto il 
settore dell'ospedalizzazione 
privata potrà essere drasti
camente ridimensionato e. in 
ogni caso, inserito all'interno 
ridila programmazione e della 
gestione dei servizi pubblici. 

In concili oone a Renna si è 
agito attuando subito, senza 
remore, la legge n. 18»». mi 
rando al note ìziamento dei 
-ervizi territoriali trasferen
dovi medici ed infermieri 
dell'ospedale psichiatrico Si 
è passati da 28 a 45 medici. 
da .':»"» a 40 assistenti sociali. 
da .12 a 124 infermieri. Ad 
ottobre, con le nuove assun
zioni ed altri trasferimenti di 
operatori, ai servizi territo
riali opereranno 78 medici. .>> 
a s c i e n t i sociali. 2ftì infer
mieri. ."0 [SSKOIO^Ì. 

L'appro\,iz:":ie degli statuti 
delle unità sanitarie locali. 
impone subito l'integrazione 
dei servizi p-i. matrici al fine 
di dare risposte complessive 
alle domande sociosanitarie 
emergenti nel t e rn to ro . L'o
biettivo a medio termine re-
s'a Li si notarne nto progres
sivo dell'ospedale psichiatrico 
ed il trasferimento degli ope
ratori sul territorio. Il padi
glione XII del S. Maria della 
Pietà, già svuotato di degenti. 
è stato messo a disposizione 
dell'ospedale S. Filipoo per il 
corso di aggiornamento di 
851» infermieri. 

Gli altri tre padiglioni d ie 
si ronderanno liberi tra set-
temi); e e dicembre, saranno 
assegnati alla XIX circoser.-
zio.ie per utilizzarli secondo 
le suo e>igen'e amministrati-
\ c e socio sanitarie. 

F.ntro settembre saranno 
simulate, p-er i servizi psi
chiatrici. le convenzioni tra 
Provili, ia e gli ospedali S Fi 
lippo, S. Giovanni. Forlanim. 
Quello che occorre a Roma è 
la istituzione di servizi alter
nativi integrati sul territorio 
(comunità albergo, nude'. 
appartamento, centri sociali. 
evo ). Su questa linea, insie
me. stanno lavorando Comu
ne e Provincia. 

Nando Agostinelli 

Il primo appalto riguarda il quaranta per cento della zona da risanare - 11 eosto è di 790 milioni 
che rientrano nei quattro miliardi già stanziati dal Comune, dalla Regione e dagli IACP per l'in
tero complesso - Ospiterà anche un centro per anziani e per le attività sociali della circoscrizione 

Visto dall'esterno M direi) 
be un .solo edificio Ma e so 
lo un'impressione. In realtà 
l'isolato e composto da de;li 
ci « palazzotti >», tutti di epo 
clic diverse. I più antichi so 
no addirittura del tardo Cui 
quecento. Uno a fianco al 
l'altro 1 muri sembrano costi
tuire un unico corpo Un 
«corpo separato» dalla citta. 
disabitato. Non triste, perche 
in questi anni l 'hanno ralle
grato 1 famosi murales, quelli 
con l'« asino volante ». ma 
pur sempre abbandonato 
Abbandonato finc> a ieri 

l'Arto di Parma Un coni 
plesso circondato da muri 
penmetrali continui Muri u 

i mei, ma n e i unitari Le di 
| se-ont inulta, nelle pai eli. sono 
| ev.denti su tre dei quatt io 
i lati Soprattutto su quello 
I che dà su piazza dei Lance! 
I lotti, f a t o costruire dall'o 

monima. nobile tainu'lia ro 
mana, alla fine del Settet di
to. I patr.zi fecero arretrare 
p\i edifici ptecedenti, per al 
largare la piazzetta. Piccoli 
segreti, e in fondo pò: nean 
che troppo .sconosciuti, che 
ieri mattina i «superstiti » ci' 

Proprio da qui, dall'edificio | Tor di Nona hanno \olutr< 
che fa angolo con via del raccontale ai geometri de! 
l'Arco di Parma, ieri matt ina. | Comune, agli ope'ai, ai ero 
una squadra di operai ha da- i nisti 
to il via al risanamento eli i Un evento tan to atteso, ma 
Tor di Nona. Venturi anni 
dopo che l'ultima famizlu !u 
lasciato il vecchio complesse» 
di case, quattordici a n i : do 
pò il varo della prun i l e ^ e 
per il insanamente) Tra tren 
ta mesi, nella primavera dei-

che in fondo portn con se 
anche un po' di t r i s ' èva 
« Cerio, m questo stato nen 
sei viva, cosi come eia c'era 
.incile pencolo per noi che 
lavoriamo qui vicno, ni i 
sembra sciupi e che i n pez>o 

1*81. una de'le zone più belle i di Hona se ne vada», elice 

operai allestiscono il cantiere a Tor di Nona. 

e suggestixe, tornerà ad esse 
re. a pieno titolo, un quuitie-
re della citta. 

I lavori (appaltati nel mar 
zo scorso) sono iniziati in un 
prime» lotto, che è più o me
no il quaranta per cento del
la zona di « intervento ». le 
r: è stato aperto e recintato 
il cantiere. Sono cominciati 
: primi lavori che riprende-
rano a pieno ritmo alla fine j derle più aderenti 
d'agosto. 11 suo costo è di ' genze dei cittadini 
700 milioni, che rientrano 
nei quattro miliardi e 100 m:-

1 lioni. izià stanziati dal Comu
ne. dalla Regione, d a d i IACP. 
per l'intero complesso da 

' risanare. E a conti fatti 790 
milioni non sono neanche 
troppi per ridare alla città, 
una parte, importante, della 
sua storia. Il restauro, lo ab
biamo detto, è iniziato dall'i
solato che fa angolo con ! 

l'anziana pioprieiaria eh un 
famoso ristorante, su via Tor 
eh Nona Frasi buttate li. 
magari solo per accontentare 
il cionista Ma nessuna parte 
di Roma se ne andrà, nessu
na caratteristica del vecchio 
rione andrà perduta. Anzi, il 
restauro mira a conservare le 
strutture architettoniche esi 
stenti, con l'obiettivo di ren-

alle esi 

«Ci vorranno quindici mesi 
per restaurare il primo edifi
cio — dire uno dei progetti 
sti. l 'architetto Alessandra 
Montenero - - e approntar» il 
primo lotto di quarantasei al
loggi Ma non si tratterà solo 
di restaurare e ristrutturare 
gli edifici: verrà creato un 
centro per anziani e locali 
per le attività sociali delia 
circoscrizione » 

Le vecchie case rimesse a nuovo 
stavolta sono per chi c'è nato 

i. «sino clic vola - e quasi sieuio 
non sarà cane oliato, con il restauro rieih 
mura eh Tor di Ncna. Con lui i.marra.ino 
tutti ì quadri che coin'Mngono i murales 
e che sarà possibile mantenere .Vidraiino 
via. cioè, solo quelli che- occupano poi te 
e finestre, K" giusto cosi, aiu he quei eh 
pinti sono una testimonianza, di ironai a 
u storia che sia K p n l 'asmocht vola - - al 
di !a del collettivo che ne portava il IMITI 
che interessa meno — è i'i H1 un s mbo'o 
bellissimo- eli una cosa che non ce1, in . 
e ne sj spela sempre in fondo e he ci s , 
:n.i piccola utop.a. più prosaica e popola.-

de 1 mitilo cavala! alato. 

* Guarda ni ciclo. c'e un ii-iim clic i > 
!'• Ì: questa volta e'e'1 davvero II pa ì a / ' i 
e recintato. i cantieri sono stati :nau- . 
iati. Per la prima volta a Hom.i qualcu.i > 
lavora nel centro stoneo non | v r sventi.i 
ie. create super appa'lamenti o b.uhi ci 
lasso, |KT far su indiai di con poco sforzo 
e cacciar via l.i gente, ina !>er restaurate 
X questo restauro non è- m mano ai privai.. 
ma al Comune, alla Hegume e al l ' la .p 
e.u hanno sigiato una convenzione loniiiii-
per finanziare ì lavori, garantire il rntoie. 
ferii,re tecnici, assicurare un'oncs'.i a-se 
inazione degli alloggi e delle botteg'u. 
apure spazi sociali e servizi 

L'asino (iiiii(|iie c'è. K continucia a vo 
lare in altri rioni de" centro. Perché coi 
Tor eh Nona si api e in realtà un cant ico 
più grande dell'antico edificio, si me"e ie 
moto un meccanismo capace di prol.l.e.irs, 
est estendersi. K' il meccanismo della rota 
zione delle case: il primo lotto eli Tor eh 

\ o .a è1 attualmente ULTO, e eo-i :1 s, 
o r d i i Se "e -'e a\ eraiieo nel gno di i!u>. 
,c.r... Sii alloggi. V; and'anno uri abitare 
le fanugl.e che oc. upano attuabili lite :1 
teizo lotto dal qua'e. una vo't.i libera'.! 
sa;.inno ricavati un'altra tien'.m.i eh ap 
p 'Maine.iti 

K elicli, c'ie '"stano v.iot. .ne oc! er.oa.o 
;.':u f.un.ghe (i: altri pala/zi del i c 1 ' . ' " 
s . i i u o i l ' i d e v o n o i s s ' i e i ' i - ' . , i , i ! . i ; : , S. 
.,;> e . in ; e a l t a e >v un o v i I / . O I H . J . \ t to 

r . - p n o ( i l a a s, ; ; , n i l w d o v i a m o i NM VI' 
a , ' , , (I tati 1 l a v o r | v : > nu*'- . :« .n s, *;,, 
N . n P a o l . r o a Ite -.ola e v ì i d e ( a >,n I le . i. 
ni l ì ' r c q':< Mi ' ) • - il o d a / o t t o I ' ' / : ( . r i 
i c o ' s , , \ " ' o ' . o so" . i it'.i >'. it, a i «a1' I' 

l .a d e s i n a z o n e (li eli a l l o e g i s , | ' , ( l o n f o l 
'.t'a e di lisa n ibi)!:, .unente 11 li i .inveì 
"one tra Rego le . Comune e 1 U T . s.ua 
io strumenti mi qua'e verianno ctiettu.r 
.nulle gli altr. interventi 

!•'.' 1 inversione l adueh di i.n piocesso 
— aiic ie se questo è solo il prilliti passo - -
• li s ve ul izioue espulsione e spopolameli'" 
e'i 1 centio stoino L'obicttivo ile! n-u'i : 
iiitii.ii eia. tipi a poi ni anir. fa. appu.ii . 
un asino i he vola In in >lt si «niii ado 
pelati perche i pala.vctt: di Tor eh Nona 
fnssc.'o abbaltuM. moltiss.m. ii.aino la 
s'iato l o r r c c f.'io all'attuale stato d: di 
s.isjio. ri poi hi avrtbbeio ^oiiiiiie'^ii sul 
fatto ehi lusserò i< starnati e pubblica 
mente. I. impegno della gente, del quarta 
re. della e nn«i rizione. delle forze di sin 
stra e he d,\ anni ne hanno fatto un loro 
wb.ettivo. la battaglia e l'attività della 
giunta, invece. li ha salva i 

I risultati dell'autopsia compiuta sulla salma di Massimo Signoretti 

Raggiunto da un proiettile cai. 7,65 
il bandito morto durante una rapina 

Il colpo affidato ai periti balistici per i rilievi definitivi - « Riconosciuto » dalle foto se
gnaletiche uno dei complici - Nel garage del giovane ucciso c'erano 52 dosi di cocaina 

Nominato dal Papa 
il nuovo rettore 

"università 

Ha un nome, ed è ora atti- | vane si è fatto poi accompa- 1 ma del giovane, ha permesso 
vamente ricercato, uno dei i gnare a Roma, a piazza Ir-
presunti complici di Massimo j nerio. da un amico, dicendo 
Signoretti. il giovane rapina- I di avere un appuntamento 
tore UCCÌFO mercoledì pome- ! * con due persone *. Prima di 
nggio dop> un'assalto a uno- ,' lasciare la località balneare. 

f f f t l l ' l l l l i v f k r c i t f f ivficeria di via Baldo Degli \ però. Massimo Signoretti ha 
UCII umvcuiiu L,ba |d i s i t M t t a €|. s t e f a i l o , c h i e s t o d i c s s e r e portat<> a I 

M-^A.A.ilMaBM J S D A M S M Paparella. di 25 anni, di Pas-

gregoriana ai Koma | soscuro Xci MIOi conTronti sa 
garage, dove custodiva la sua 
« Jaguar ». Ne è uscito con 

CITTA* DEL VATICANO — 
E" s tato nominato dal Papa 
il nuovo rettore dell'universi
tà gregoriana di Roma, I* 
ateneo di maggior preatiaio 
della chiesa cattolica, affida
to da quat tro secoli ai gesui
ti. è l'italiano Carle» Maria 
Martini, finora rettore del 
Pontificio Istituto biblico 
di Roma. Padre Martini, che 
ha 51 anni, e negli anni scor
si aveva subito alcuni attac
chi polemici da pa r t e di tra 
dizionalisti legati al vescovo 
francese mora. Marcel Lefeb-
vre. sospeso « a divinis » dal j 
197tì da Paolo Vi. succede } 
nella carica di rettore magni- i 
fico de! « Cerebrum Ecicsfac» | 
al gesuita francese Hervé j 
Carrier, il quale è anche pre- j 
a d e n t e del. 'umone dei retto- I 
ri delle università cattoliche . 
di tu t to il mondo. • 

rebbe stato già spiccato ordi- j u n a pesante borsa 

di stabilire che il decesso è 
stato causato da una fortis 
sima emorragia interna cali 
sata dal proiettile che ha at 
traversato completamente il ! 
polmone destro, prima di fer
marsi all'altezza del torace. 

Il colpo, comv abbiamo det 
to. ha a prima vista tutte le 
caratteristiche del calibro 7.05 

ne di cattura dal sostituto t 
procuratore della Repubblica i 
Carlo Destro, che conduce le i 
indagini. 

Alla identificazione del pre
sunto rapinatore gli investi
gatori sono giunti m base al
be testimonianze di alcune 
persone presenti al tragico 
assalto e al * nconoscimcn-

I to ». effettuato su una foto 
j segnaletica, da parte di un 
l giovane che ha visto Massi- i 
! mo Signoretti e il suo proba- j 
' bile complice confabulare, sul-

la spiaggia di Passoscuro. la ,' 
mattina di mercoledì, poche [ 
ore prima della rapina. ; 

Subito dopo pranzo, come ; 
hanno accertato 2h uomini 

E' opinione della polizia in- . m<* <* s t a t « comunque conse 
vece che vi fossero chiuse le 
pistole usate per l'assalto al j 
negozio di Aldo Di Bari. Du- I 
rante il sopralluogo compiuto j 
ieri proprio nel garage di Pas 

•nato ai periti balistici per • 
una serie di esami per stai); ' 
lime, con assoluta esattezza. 
la natura, il tipo e il peso. 

La notte scorsa, intanto, un 
soscuro, gli agenti hanno tro- anonimo ha telefonato al een 
vato. nascosta dietro un la
vandino. una busta di plasti
ca con dentre» 52 « do.si ? di 
cocaina cinese, il famigerato 
« brov\ n sugar v. La droga 
era già < tagliata >. e: quindi 
pronta per essere venduta. 

trahno dell'agenzia <s ANSA » 
ed ha annunciato, a nome del 
cosiddetti < Nuclei armati di 
contropotere territoriali * ri 
torsioni contro « i \igili noi 
turni dell'Urbe, uno elei qua
li ha assassinato a freddo un 

_, . , giovane proletario. Massimo 
E stato intanto accertato j Signoretti ». Per la xerità r a 

d io il proiettile che ha ucci- I CPI1 ,0 c f l p m m o K . d l pomrni: | 
so Massimo Sisnoretti. e un ! CH> n a p r r < 0 p a r i 0 a ] tragi 
calibro 7.6.5. L'autopsia ese- j r o conflitto a fuoco apparile 
cinta ieri mattina dal prof. ' ne ad un istituto di vigilanza 

SEPOLTO DA UNA FRANA 

della squadra mobile, il g;o- • Faustino Durante sulla sai- ' privato. la * Europol 

U:i ope.'.i.n ci. '15 .inni. Kr./o Rap.cl . è i 
m.i^'o p^r c.rr.i tre qu.ir*: d e>ra s^p.ìl'0 d< 

una frana pre)rio*ta da! *.er;cno fr. tb.Ie. durante ; Ia\n.; d. .-cavo p^r una i r le fn?nan% n 
Uineo'.e-.ere de.lc V i f e . e I/;nr:de<Te s j ; !a-, oro e / r - . f i v ro ;o-| ',»oco p i inn d^ìle M.T"" 
davanti ae'.i eucn.. di 3j;r. eonm.een. d. le .nro do!, np^ra o II renipe- ' / .o n ' e - . r n ' n d " ! v.z.'.. 
de! fufH o ÌIA ton-c iv . 'o d; e.s'inrre .n hre-.'1 tempri l 'uono riri' miccino d vr. ,1 <'.e !'.T.e"..i 

ic rpTto L'opernzior.e d reenprro ^ S'.T.I r> « • T co'arir.en'e d''! ca'.e perc.'i'' r-rco:re-.a -̂v t* -» r* 
I che altre fran° -i produce.--««ro. man rr.inn air s. =.'A\.Ì:„ 

Una conferenza stampa sull'assistenza scolastica dell'assessore regionale alla cultura Luigi Cancrini 

Quando il ministero si scorda del sussidiario 
I ritardi del governo costringono la Pisana a racimolare i fondi per i libri gratuiti stornandoli da «?ltre importanti voci - Tante domande a cui bisogna an
cora dare una adeguata risposta - In alto mare i corsi per adulti e per i lavoratori - « Sono necessari il contributo e la collaborazione da parte di tutti » 

Incontro Consorzio-sindacati 

Aperta una nuova fase 
per la gestione 

del trasporto pubblico 
t Ormai definiti ; h aspetti tecnici. Giuridici normat.v; 

;> finanzia;! della pubbh.ci.zzaz one. la soluz; >ne dei problemi 
crnnfssj alia srcstiore del trasporto p.ibb.ico .nel Lazio 
appare ogni più sicura e più v ic ina i : Lo ha dichiarato :. 
-residente del consorzio trasporti, prof. Renzo Richard.. 
nel cor-o d: un incontro con !e orgar..z/a/:oni s.ndacah d. 
categoria che si è tenuto a Genazza.io. stazione caootronco 
di ; -erviz; ferroviari e automob.hstici della zona 

Le strutture sindacali di baso avevaiwi m particolare 
lamentato ìc attuali diffuoìta operative, specie nel settore 
e.itomebihst.co. dove «orso d^pomb.ii mediamente .Vi auto 
bus a! cior.io. mentre ne occorrerebbero 119 per garam.re 
la regoìantà dei servizi nelle ore di punta. 

II presidente del consorzio trasporti pur ricordando le 
l.fficc/uà del momento dipendenti m parte dalla legge 
Stamtr.ati. ha dichiarato che il consorzio e l'az-enda no 
t ranto com.nciare a far fronte agli impegni assunti in 
ardine all'acquisto di nuovi autobus, alle operazioni di ma
nutenzione. alla reaLzzazione del piano impianti, alla ri 
struttjraztone del servizio, all'esercizio della linea < A » 
della metropolitana e alla definizione del problema delle 
autolinee urbane. 

Nelle clas.-i delie elementa-
r: :! suss.d.ario e :ì i;br.» d. 
lettura arriveranno anche 
qjest 'anno. Forse non propr.o 
il primo giorno di scuola, non 
senza qualche difficoltà in 
p.u. ma arriveranno. L"ha as
sicurato ieri, nei corso di una 
cenferenza stampa, l'assesso
re regionale Lu.ci Cancrin;. 
Quelli clic invece r.on arr.-
\ eranno ,n tempo sono : soldi 
che lo Stato deve dare ai Co
muni per pacare i buon; libro. 
La \ar.az:or.e al b.lane io e 
stata approvata nei giorni 
se or-:, ma :! Tesoro deve 
fare ancora la npart.zior.c dr . 
fondi e il ministero della Pub 
blica Istruzione ,-i è dec.-o 
-o!o ora a chiedere uno tstral-
c:o> urgente del prowed.men 
to. Chi pacherà? I CO.TUC.I. 
naturalmente, con i due mi
liardi che la ReJ.one ha de
ciso di anticipare, prelevan
doli dalla somma stanziata 
per il diritto allo studio e che 
dovrebbe sortire ad altre (e 
non meno necessarie) spese. 

Una situazione, dunque, e-
stremamente grave, che solo 
il ricorso ad una soluzione 
« eccezionale » consente di af
frontare. Era inevitabile? L* 

a-~c-_-orc Cancr.n; .-o-T:er.e di 
r.o. * i n'ardi, le inadempien
ze del goierno e del ministe
ro — na detto :er. ne! e I^ - I 
della conferenza — co=ti'ui-
scoro un oracolo m p<ù. :l 
pai grosso, al corretto funzi > 
r.'incn'o rìcìli viacch-'ia am 
"inr.strativa*. I proVnn. .n 
fati; non <: r.d.icono a. so!, so! 
d: Siamo 2id ad azn^o e da« 
proweditorati r.<-n -ono an.o-
ra arr.vat: a: Cumini i dati 
rccessari por iire^rammare 
J!: aequ.sf Qi.mti l.bri <-c-
i erre no? Quanto ee-'erar.i o.' 
Conr dovranno i - -ere r.sar-
nti irli editor:•* Ti/.te doman
de a e .li b.so^ntr.» dare pre
sto una r.sposta. « .Non è que
sto — ha aiti;.unto Cancrini — 
il modo di lavorare 11 pa* 
maggio delle c-i^pctenze dal
lo Stato agli enti locali dt 
importanti fumi.ni. quali ap 
punto quelle rela'ne all'assi
stenza scolastico, non può av
venire in maniera coi arruf
fata, disaminata, caotica ». 

In opni caso, restando ai 
buoni libro, i Comuni si tro
veranno comunque nella ne
cessità di dover copr.re con i 
propri fondi i prevedibili au
menta che solo per il prezzo 

d; c-ipertna f cono rdvo m-
z:or.a!mente) -. . m e r i n o --il 
1015 per cento. -c.za tener 
< onto de'l'itcremer.t > ?nnu.i!c-
della p^po!,--z;o] e ,-.o!a.-!.u; 
due- dat. ciie :! -•• -.""io - m 
brano es-«.re eomp'.ttdii.erit»'1 

< sfjJ2.<; ». 
Ma so p«.r 

IH ma^Jiori 
p-V-rrtcmo f». 
1 assistenza • 
equ.pcs -<K 

. 1-br, !e d.f f ce! 
bt.r.e o male. 

ere ev. ' . rc . p< : 
• ioiri-t'Crf. per !*"• 
: > [) ..< ti p e i r t ^ . . ; . 

eiic e per la eo-iekttd istr.i 
zio.-e- permanen'e «cor-; [<*• 
^!i nd.iìti. cor-: r»r : l^M-r,! 
to': , iniziative di'.«r-e per !ri 
f'-rmazionc culturale e pro:cs 
s.unaìe» «iame> davvero in a! 
to rrurc. Il problema dei tra 
sfer.me-nto delle crmpeten/e 
è sUito finora ntnornto dal 
m;n.stero C è il risch o. .tra 
ve. che il pros-imo anno sco 
lastico sia per queste attività 
un anno perduto. 

Sul problema delle équ.pes 
soc.o psico pedafTo^iche £;,i la 
lc2i;e è piuttosto confusa: me
ri.ci. (tturopsichiatri. fisiote
rapisti passano ai Comuni, as 
s.stenti sociali e psicologi re
stano allo Stato. Per i fondi 
la ripartizione è hfty fifty. 50 
per cento all'amministrazione 

e.'i.t.'rf (. •>• ;<r ferM «:'.; r\ 
:; ]>«>rfl. Ma ia -o! i/.o'i-- .K 
:';n.'..v,< e s t^v r.nv.fita .̂ 1 *e-
-'<> ir , ' . . . ifjiircl'i =: tnr.ii 
il' !!<i riforma -.m .^r a. 

Aie: •. q .. 1* |{« cure ' h i 
urifi ' . .! ni .I.'.I rven.re. mr 
t.i n e t -e. J-O e.'ii- <i, n»-.s*i :; 
z.i siorf-r.if. in molti .st.t.it 
i .e molte Z'I.O s: j^is-rf ce> 
m.nci-ire a p^.l-.-t -olo d->p«"i 
lier.nbre «Q.j';<:* — ha 
sn.e t-*o C-ii r.n: - - lo fa »• 
jr-H rìelitoia ter l intertmen'o 
dei p'~i.ol: l.and:cr.fpaU u 
"difficili" e g\n i ,'oto »'<;.era 
'a. con arn<e donno per tufi 
e ' .oi ,-ol<t per r'ii dalla pre-
'Ciic/i d< q-.c-'i irera'O'i spc-
nnlizzn'- ;«•;«» 'rr.rrp i ma') 
fi. iTi benefici >. C e rK>. :1 prò 
hlfm.i riti personale- (tirc.i 
700 iin.'Hi eT.e \c<'.r <t( e re 
scer-i. in qu« sta s'.'i.i/iUhf. 
lo stato di .IH erte zzi e- ri. 
preear.eta nel qu^le e co- t rd 
to a lavorare. 

D.vor-o analogo, pir trop 
pò per i * ed.icazior.e pr-rma-
nei.te ;. per la quale si è pe
so letteralmente un .inno d: 
tempo, nella p.ù assoluta I* 
titrfnza del ministero e desìi 
orpant centrili . V,' probabile 
che con queste premesse sa- i 

r - i i o ri^-. \(-o p-•<.•), i c«̂ r.-
i!"« p»vrvn.-.o pr«t riere ti v.2 
:! pr«i--,mo <i .' ir.no. 

e / T,'..;M . V : i — ha cor. 
eli-.» t^ner .-ni — />/ranni 
dare n^i n<u'a'- se arreno 
l appo^g-r, p \n e i':aborazv, 
\e di ':."•. i.irr.'i <• arinini 
>'.rn'ori l'eoli. ì)e>r eaere 
chiara p'r/, la denuv^'a della 
i ri~iT.. scibile lentezza con 
e-n il r),ic*r,, r n'ir uà ad o* 
•'ro"arr i.' urrh'ema delle de 
•ephe !.r con^"n-icnzc ri: •M?*O 
-IO p>->'»no ici.rc strt.ncn 
'r.'izza'e 'it Uzzate p r attae 
chi init'ft'f'Ci't. r~n efficaci, 
Contro .e «jrnrr,in»-frfl2!»>ni |o 
cali e con'ri> le forze che l? 
guidano, e anrhe coulro lo 
z^'fi'ii delle i'.' no"! e \no 
S'o'i la cu: jrca rfiIi.'M 
zioi r fa ancora \xiura 
a " V ' i >. 

C\-.i,rrni ha infine annun
c i o che h Regione promuo
vere ad otti bre un convegno 
sulla funzir.r e e 1 ruolo delle 
équuKs s. e.o ps.co pedacopi 
che e su!!* refessita di uni
ficarne e ce<ord.nanme i ser
vizi. e orcar.iz/erà un incen
tro tra i rappresentanti di tvV 
ti gli crcani di autoguwmi 
della scuola, 
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